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Appoichela facra Eloquenza di tanti 
valorofi Oratori , conie io Jicto, e 
ricco campo , lì è efercitàta , e com- 
piaciuta nelle lodi dell'incomparabile Santifs 
Pontefice Pio Quinto, fi dia , Uluftrifs. Signo-' 
ri , fi dia pure ogni lode a chi determinò d'i] Ju- 
minare , e rallegrare l'ultimo giorno di quefla 
altrettanto divota che magnifica Solennità 
coli* ingcgnofo leggiadro brio de'voftri poetici 
componimenti, e colle fagge regolate carrie- 
re de voftri bei furori . 

Qua! cola più ben penfata , che dopo le ma . 
m de'Sacerdoti , 1 quali han formato al Trire- 
gno di Pio corone d'oro , e di final to, feftofe, 
e brillanti accorrendo ancora le manide' No- 
K '''*fopraccinger]ocon ghirlande di Fiori } 

>en grande, e fone ancor 

per l'unione di 

r -j, / ;— • — corone di Glo- 

novamente cano- 
nizzato Pontefice , polla dirfi con verità, che 
il venerando augufto fuo Capo , nel breve giro 
di pochi giorni, d'una in un'altra, fia pana- 
to per tutte le Corone ? 

Chefeerapurdeftino, che in un concerto 
sìuniverfaledi lodi, rifonafle , quantunque 
noi vaglia , rifonafle ancor la mia Voce , qua! 
cofa più atta a rifvegliare un'Uomo ornai fda- 
tofi dal bel meftiero del dire, della fublimità , 
ed armonia delle voftrc dcliziofe Poefie i II vo- 
Aro canto , a dir vero; egli è flato per me quel 
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mcdefimoi che a un Vota d'arme, libero già ~, 
c afrancato dal meftkr della guerra, un'im- 
provvifofuonodi tromba, formato in punti 
di battaglia, ed 1 a finito, che fprigionando , 
o pur raccendendo un fuoco già ammorti- 
to da pih pacifiche occupazioni , lo richia- 
ma di nuovo al difmeflò, cdifufatofuo Efer- 
cizio. 

Dirò meglio . Per poco non è egli flato per 
me quel medefimo , che fu altre volte ai Profe- 
ti un'aria cantata in fui fuono di Cetera ben ac- 
cordata . ^Adducite , di fi e già un di loro ,adducite 
R*g inibì Tfalten: fu via .... qualche valente Canto- 
re.... fciolga la voce , e tocchi le corde: eia 
meno che non comincia a tentare l'armonico 
Inftrumento, ecco l'Anima del Profeta, che 
pria giaceva , rimpennarfi in un'attimo, e fer- 
ii delira follale ; ecco il Aio fpirito avvinto 
pria , e rift retto fcuoterfi , ed agitarli ; e il 
caldo , elettro , e la man del Signore venirgli* 
fopra; e tutto prima ardere, e poi rifolverfi 
in fuoco di Vaticini : cumque caneret Tfaltes , 
fatta efl fuper eum manus Domini. 

Che fe il canto , e l'armonia potè già efTere 
cominciamento , ecome altri la chiamò, fe- 
nienza di Profezia , farà egli un lodar troppo 
oVoi, ome, il dire, che Voi coi voftri rit- 
mi , e colle tante fcintille , che fparfe il voftro 
Ingegno , abbiate potuto feioghere un'animo 
già addormentato ; e che per Voi innalzando- 
mi io foura di me , mi ritrovi in iftato e diri- 
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ccvcrc il voflro bel Fuoco , e infieme infieme di 
ri tornar velo. \ 

Seguo adunque i voftri eccitamenti , e mi fo 
a difeorrere fui propofto Argomento; fe mag- 
gior lode fi debba al Santo Tontefice Tio Quinto per 
quelle Virtù , che gli meritarono la maggiore ele- 
vazione del Mondo , o per quelle che esercitò nella 
fua medefma elevazione ; che è quello , che è 
flato meflò innanzi per confiderai^ . 

Ben' è vero , che il mio difeorrere ( e troppo 
è neceffario , che io ve ne avverta ) farà ,■ non 
quale potrebbe forfè parer bene che fofle, per, 
confonare più che fi può all'avvenente, efpi- 
ritofa vivezza del voftro Linguaggio, ma qua- 
le può venire da un'Uomo, che ftato femprc 
infecondo di quelle poetiche amenità , di cui 
Voi fiete si doviziofi , non conofee altra Poefia 
fuori dell'eccelfa , e Divina deTrofetti , e del- 
le Scritture; e che per metterli, come vuol 
tanta Feda, in arnefe di gala , che gli ftia be- 
ne, nèpuò, nèfa, nè dee prender d'altronde 
ifuoiLumi. 

Così fi degni d'afliftermi quell'Anima gran- 
de, che dalla Gloria di Beato è paffata con 
giubilo di tutta la Chiefa a quella di Santo; e 
per cominciar ben prefto ad ufare di quel Lin- 
guaggio, che fol mi conviene; che dal nume- 
ro di quelle Anime, che fono. fotto l'Altare , 
è pallata nel numero di quelle , che fi affidono/ #v * 
fòpra de' Troni j così , dico , fi degni d'afiìfter* 
ai , come fpererci di rifpondere in quaichc 
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parte alla Sacra allegrezza di quefti giorni, i 
quali con una luce tutta lingua , e difeorfo i 
non ha n fatto che ragionar l'uno all' altra del- 
le eroiche fue gefta ; di rifpondere a quefta fre- 
quenza , a quefta celebrità , a quefta pompa ; 
c fopra tuttodì rifpondere al tenero , e giufto 
interrile del Sacro, e venerabilfuo Ordine, il 
quale col più bell'enigma di parentèla, e col 
più dolce intreccio di relazioni , che mai fi 
udiffe, lo riguarda e come Ftatcllo, e come 
Padre : come Fratello , perchè fu Figliuole! 
del loro gran Padre: come Padre, perchè fot 
levato da Dio ad effer Padre di tutta la Chiefa , 
i fuoi Fratelli divennero fuoi Figliuoli . 

\T Ella belliffima accefa lite di qoalifrale 
JLN Virtìi del Santo Pontefice Pio Quinto 
debbano riputarli più degne di lode , e fe quel- 
le che lo innalzarono al colmo del la Gloria , o 
pur quelle che praticò nelfuo gloriofo innal* 
zamento, quanto è facile venire a qualche ri- 
cerca, altrettanto è difficile, s'io ben m'ap- 
pongo, poter venire a qualche decisione. Per 
jarfi a decidere , converrebbe armar le une coik 
tra dell'altre* e attaccando fra loro la tenze* 
ne f obbligarle, per così dire, a giornata: é 
dopo tutto qtiefto, chi fa, che il Campo di 
Battaglia non rimaneffé ancor dubbio , e non 
fervaflèro-dall'una , e dall'altra parte il conte- 
gno di Vincitrici ? Perciò affai più che a uri 
étto d'arine, penfo di chiamarle ad una raflè* 
• i - gna , 
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gna, emetterle bensì in moto, ma non già 
azione. Senzachè è più da fefta una raffegna , 
che una battaglia ; e troppo più che la fcarica 
dell'Arco, ne piace un puro fegno, che non n 
è fc non vifta , o lignificazione . ,s * 

Comunque fia, facciamoci ornai dalle pri- 
me, cioè da quelle, che furono non dirò tut- 
to, ma certamente il merito principale della 
fua efaltazione . Ella è curiofità da Saggio , 
inveftigarc le vie dei grand'Uomini .• e laddove 
il Volgo , che non ha altra Filofofia che quel- 
la degli occhi , fi ferma a riguardare il termi- 
ne, a cui giunfero ; il Saggio con occhi, che 
più difeofrono , che non veggiono , fi rivolge 
in dietro , e ftudia , e oflerva la ftrada , per 
cui vi giunfero • Ami pure una Donna d'orna- 
re il fuo capo d'una gemma finitiffima , tirata 
dalla Natura a tutto il pulimento , e a tutta la 
luce, che può ricevere. Un' Uomo di ftudio, 
e d'erudizione , che fa di Galleria , ad una 
gemma già fatta , ne preferifee di gran lunga 
una forprefa , e colta per ventura quando fife, 
che non è per anche gemma , ma folamence 
Speranza y e Voto . 

la ftrada, che conduffeil noftrogran San- 
to al fommo degli onori , fa pere qual fu ? Un 
generofo abbandonamene del mondo; un al- 
to amore d'abbiczionc, e d'ofeurità ; una vita 
interriore, enafeofaj un'infigne difpregiodi 
femedefimo; una fuga coftante, e finoacchè 
gli fu permetto , una indomita refi (lenza a tut- 
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ti gli onori ; c in fine un'accoglimento , e una 
perfettiflìma unione di tue te quelle Virtù, le 
quali per la qualità, c convenienza , che han- 
no infieme, fono individue dell'Umiltà; e per 
cui potrebbe anch'ella, ritogliendo al Princi- 
pe della Superbia le Tue medefime parole , dire 
al pari di lui ; io fon legione , perchè fiam 
molte . 

p r#v. Provvidenza divina Voi creafte il mondo 
* J,t fcherzando, e fcherzando altresì lo governa- 
te . Ma il più bello de'voftri fcherzi non è egli , 
perarrivare ai voftri altilfimi fini, giovarvi 
benefpeffo di mezzi contrarj? Fargli valere , 
non per quello, che vagliono, ma per quel- 
che volete? nè obbligar folamente la loro na- 
tura a cedere alla yoftra volontà , ma far che 
cedano così di genio, chela voftra volontà fia 
tutta la loro natura ? Era già fermo nei decreti 
divini , che per MICH1ELE CHISLIERI 
avelie un giorno a reggerli il mondo, d'abban- 
donare il mondo , per darfi al fervigio di Dio , 
cvx il mezzo ordinato da Dio ad affeguir quello 
fine . Voleva Iddio cfaltarlo , col dargli la 
terra tutta, quant'ellaèvafta , in Tua eredità: 
pr«i. Dominus exaltabit te , ut bareditate capias ter- 
j*'J4 rami ma la via deftinatai ad introdurlo alla 
grande Eredità, gual'era? un rifiuto genero- 
so, e una totale rinunzia « 
a"!' 9, O veramente incerte, e timide Previdenze 
de* Mortali , e chi mai previde con guardo anr 
ticipa to le voftre riufeite £ Quell'Anima gran- 
de 
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de non prima conofce il mondo , che lo di fpr e- 
gia , e calpcftalo , e non fa che il calpeftarlo , 
e difpregiarlo , è via a poffederlo • Si si, lo 
calpclli pure , e lo difprcgi , che non può dar- 
fi oppofizionc più bella , che vedere un'Uomo 
abbandonar per Dio ogni cofa , e Iddio per . 
contrario fargli un dono di tutto quel che 
abbandona . Signore , egli dice ( udite , vi; 
prego , contrarietà di .voci) per venire a Voi , 
io mi metto fotto de piedi la terra tutta : e Id- 
dio in quel medefimo iftante con un faufto ba- 
leno dall'alto Cielo ( dacché non le fole difgra- ***** 
zie , ma anche le gran fortune hanno i loro ** 
tuoni > e per fin fui capo di Gesù Crifto tonò ^ , 
la fua futura Chiarezza ) terra , rifponde , ter* 
taqmmcalcaveritpestuus , erit pofleffio tua. 

lo ben fo , che alle perfone fublimate alle 
gran Dignità non fon fempre di onore i primi 
lor pa Ili , perchè o fono torti , o diritti » fe 
torti , fono palli di chi inganna , e quefta è in- 
giuftizia; fc diritti , fono palfi di chi afpira % 
e quefta è vanità . Di qui è , che lo Spirito 
Santo per Ofea, io voglio, dice, o Ecclefia- 
fìico , vifitar le tue vie : tu fei già collocato i a 
alto luogo, ma dimmi un poco, che hai tu 
fatto per falirvi ? Sei full'alto della Montagna, 
, ma innanzi di prenderne l'erto , e d'occupa rnò 
la cima , che orme hai tu imprefle nella Valle? 
Tu ti rallegri del pófto, che occupi: ma au- 
refti tu mai a vergognarti della via , che tenerti 
per occuparlo? vide via s tmjin convalle: q£ *g* 
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fervale ancor tu , che pur troppo vi fono cento 
occhi, che le hanno offer vate . 

Dalla cima del Vaticano fi rivolga per un 
momento il Santo Pontefice Pio a riguardar 
nella Valle le vie fue j e renda e a fc, e a noi 
teftimonian za del Aio cammino. Era egli nel- 
la Valle, quando provveduto bcnsWi doni na- 
turali in abbondanza, pur fi trovava in qual- 
che ft rettezza di fprtune ; e benché ufeito di 
nobilfàngufc, derivato dalle piii conte, e ge* 
nerofe Famiglie della chiariflìma Città di Bo- 
logna , pur viveva una vita feonofeiuta in umil 
Luogo; umild per Verità di que* tempi, mi 
gloriofo dappoi , e ricorda to , e per fua cagio- 
*' *' né noti già più minimo nel Principato di Giu- 
da. Ma che vede egli mai nel fondo di qtiéfta 
Valle , e quai lafciò a noi da vedere veftigia,ed 
ormc?Orme,miratelc attentamente,orme rivol- 
te ad un Chioftro ; porte d'un piede , che fi la- 
fcià indistro ogni cofa; tracce d'un' Uomo i 
che rivolge le fpallecò^ì bene alle Dignità del 
Monda, the della Chiefa , o per dirlo d'un'al- 
Htb. 3. tra forza , così bene ai monti del Secolo , che ai 
«• tolti dell' irteettfo: tracce ofciire, e polvcrofe , 
\*T. non oltervate per allora da alcuno? che pochi 
fon quelli , che fi facciano ad efaminarc le pe- 
date di chi va à Dio , perchè non fono pedate 
<fc chi pigli il monte , ma di chi lo fugge , e al- 
lora folo Vi fi rifanno fopra coli* occhio , allo- 
ra folo prendono a riandarle fra l'alta polvere , 
che le ricuopre , qiiàndo di pedate , che fi ere- 
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«levano di battezza , fi truovano d'improvvifo 
pedate d'efaltamento. A quefta vifta polliamo 
minonefclamare: orie di Valle, come fetè 
voi belle, perchè non fete rivolte ad alcun di 
quei monti, a cui fi afpira da tanti, e tanti! 
come fete ammirabili, perchè con tutto que- 
llo pur rtettete à quella altezza medefima , do- 
ve nòrì fete rivolte ! 

Ma Voi direte , aver egli bensì rivolte lé 
fpalle al Mondo , ma non pertanto aver cerca* 
ta fabbiezione , e Tofcuntà , fe tra tutti gli 
Ordini Religiofi determinò di feguirèrinfti tu* 
to del gran Dortehicó . L'obbiezione è forte , 
Aè io la diffimulo . Éntra egli in un'Ordine 
fceltodaDio, perchè godeffe della doppia b& 
nedizione de* Patriarchi, de rore CMi, & de&«**i 
pinguedine terra, cioè a dire di tutto ciò, cht xU 
di più Santo difpcnfa il Cielo, e dìtuttociò, 
che di più grande può difpénfare là terra. In 
^ueftOHine ( permettetemi , vi prtgù , ehe ió 
rubi fan bell'Ingegno , ma coù furto * fe fàprò 
farlo, ijuaf è quello dell' Api , che rubano, t 
non fi pare ) in queft' Ordine cerca la Fede 
quando mani, che intraprendanole fue guer- 
re, quando lingue, che (pieghino i fuoi Ora* 
coli , quando fpalle, che fi accollino i fuoi pe- 
ti , e le fue follecitudini . Iri queft' Ordine l'I- 
gnoranza cerca i fuoi occhi - y cercano i Saggi 
* la loro luce, le Univerfità i lor Maeftfi, gli 
Altari i loro Santi - Fin qui non fi eotifideri 




è detto, epaffit Mach*? 



. < 
In 



Digitized by Google 



In queft'Ordine medefìmo quante volte la 
Religione ha cercato il fuo Capo , le Chiefe i 
lor Pallori , i Concili i lor Legati ? Vede pur 
egli , fra gli adorabili Ritratti dei Vicari di 
Giesù Crifto , sfavillare di Sacra luce quel l'abi- 
to medefìmo, ch'ei vuol vcftire, innalzato di 
tempo in tempo , a gloria non men Tua che del- 
la Chiefa , ai Santi Di viniflì mi raggi del Pon- 
tificato. Vede le Porpore sì dimeftiche , e si 
frequenti , che a volerle unire come di tempo * 
cosi di luogo , bafterebbero a formare più Con- 
ciftori. Vede le Mitre sì affollate, che tante in- 
iieme non ne vide la Chiefa tutta nelle augufte 
Affemblcc di più Sinodi Ecumenici . Vede . . c 
che non vede ? 

Ciò non ottante io dico, che cercò l'abbie- 
zio ne, el'ofcurità, perchè appunto fi rifuggì 
nella Cafa medefima dell'Onore • Chi dirà , 
che più fi nafconda una talpa, che corre in fe- 
llo alla terra, che un' Aquila, che vola , e 
poggia in feno al Sole? Chi dirà, che fia più 
difficile fcoprir la prima nelle fuc vie fcure , e 
fotteranee, che la feconda inquell'abiffodi lu- 
ce ? Un 'abiffo di luce è un nafcondiglio più im- 
penetrabile del centro medefimo della notte . E 
quefto è sì vero , che Iddio per lignificare , che 
*ff Uomo che vi ve, non può fcopr irlo, dice, eh' 
l.hm cglihapofta la fua tenda nel Sole, e che luce 
abita inacceffibile. 

. Cerca egli però nelTimmenfa luce di quefto 
grand'Ordine il fuo nafcondiglio , e riceu uto- 

vi 
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vi a inefplicabile fua contentezza , tutti appli- 
ca , e tende i fuoi penfieri a che mai ? a for- 

marfi all'intorno una nuova bruna caliginofa 
ofeurità con una vita interiore, vita di cuore, 
e di filenzio. 

Per vita interiore non intendo io già quella 
vita di ftudio, e di letteratura , che portò nel- 
la fua mente , e diede corfo a una piena felice di 
tutte le Scienze più fublimi: non quella di vi- »*• 
gilic, e d'orazioni, che folle vando l'Uomo 
foura di sè , meritò d' effer chiamata dal Na- 
zianzeno , vita d'anima fcarica di corpo, e 
fgombra di materia . Intendo principalmente 
un certo tenor di vita , che fi nafeonde agli oc- 
chi d'ognuno fuorché di Dio, e al ritiro della 
Religione ne aggiugne un'altro ancor più pro- 
fondo, che è quello del Cuore . Intendo un 
corfo di giorni fimili a quei giorni sì celebrati , E ^ H t 
a cui la Regina Efter dà nome di giorni di filen- 
zio ; o pur fimili a quelle onde chete del Siloe , i. e# 
che tanto non fanno romore , che nè pur fan* 
no armonia . Intendo in fomma una vita siri- 
tirata, esìnafeofa, che non che moftriquel 
che ha a effer queft'Uomo , nè pur dà cenno di 
quel che è , e cosi poco rifveglia la maraviglia, 
che non rifveglia nè manco l'attenzione. 

Fermiamoci qui per un momento o Signori; 
che non è poffibile , chenonvengaa Voi pure 
quella medefi ma curiofità, che venne a me . 
Che fa egli cotefto Figliuol di Domenico in > 
quefti primi anni della fua Vita Religiofa, in 

cui 
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cuinafcofo, e raccolto, c ridotto in fe mede* 
fimo, parchenonfiachedìfefolo? Che fi la- 
vora egli mai , che fi fabbrica in quefto fegre- 
tto? Q quanto molte cofe, e quanto grandi fi 
vanno mai lavorando ! 0 quiete la più opero* 
fa, che mai foflc! Quivi col l'innalzar fi fopra 
lebaffe cofe, fi leva egli a Dio, e difende il 
fuo fpirito, quanto può mai diftenderfi, in 
libertà di mente , e di cuore • Quivi con un ta- 
cito cadere , che può dir fi cader di luce, odi 
rugiada , difendono fopra di Lui le j>iù ricche 
influenze della Sapienza Divina. Qui fi lavo- 
ran le penne ai Cuoi voli ; quelle penne , che 
auran la mano del Signore , che le folk vi , e 
— già quella dell'Uomo ; e di cui potrà dirli j 



L«e.u manta Domini erat curri ilio , e non già, manti s 
*E«<b. botninis fub penniseius* Quivi , a parlare pili 
' chiaramente , gli vengon fopra le Virtii del 
Pontificato: Quella grandezza d'animo, che 
fupera colla magnificenza del penfiero la ma- 
gnificenza medefima delle cofe: Quella digni- 
tà d'operare , che fi collega coli' Umiltà , e ne 
è perciò più temuta , perchè il timore viene 
avvalorato dalla reverenza ; Quella ingenuità 
di coflume , e di tratto , che va dritto al Vero, 
come a termine del fuo cammino, non come* 
meta', a cui fi gira all'intorno , per ifchivar- 
la , che è una comunicazione del cuor e , e non 
già una fatica , e un lavoro delle labbra, Ubor 
ij # Vii labiorumipforum: Quello fpirito di Zelo, che 
fabbrica Fulmini accefi di Santo fuoco , e infie- 

me 
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me inficine temperati di dolce pietà : Quel con- 
certo armonioso d'affetti, ove niuno efeemai 
dalle note preferitte dalla Ragione > ove la me- 
«kfima contrarietà delle voci anch effa è Mufi- 
ca : Quel tenor di prudenza , che nè precorre 
i grandi affari * ne troppo gl'indugia ; che 
prende i %cmpi opportuni i che tiene le vie più 
proprie > e come al Zelo $ che è impetuofo , fa 
fervire la Scienza di freno , così alla Scienza , 
che è lenta, fa fervire di (limolo il Zelo: quel- 
lo batta così» Non turbiamo più a lungo 

il fa ero filenzio di quefta divota pfeurità . Non 
dubitate : il alzerà a poco a poco quella tenda, 
che ci cuopre ta n te ricchezze : al più tardi a t 
pettiamo, che lo Spirito Santo col felice tre- 
muoto della fu a venuta * fenda le mura di que- 
llo Tempio > o pur ne fqua rei il vello , e allo- 
ra ciò che y'hà di più nafcpfo a'noftri fguardi , 
farà nudo f ed aperto a tutto il Mondo. 

Per ora con ten t i a nei di rifletter di volo ai 
gran vantaggi , ch'egli ritrae dalla fua vita 
interior $ c nafeofa } e come a formare le 
grandi Virtù , a nutrirle $ acrefcerle, a per- 
fezionarle | troppo più che lo ftrepito , e'1 tu^ 
multo del Mondo, ferve ( chi può negarlo? ) 
la folitudine > il filenzio * e la derifa molte 
volte, e beffata vita de Chioft ri. 

Effetto di quefta vita i n ter r i or e , e nafeofa 
fii concepire fentimenti sì dimeffi di $è, averfi 
in tal dispregio , e tener fi sì a vile , che » per 

recarne in un fo{o tfeppio uqa pwoys , che va ? 

le 



le per mille , giunfe a mettere ogni Audio, e 
operare ogni arte , per fottrarfi al grado di Sa- 
cerdote • O quefto è un fatto , a cui io fon de- 
bitore di tuto quel rilievo , che faprò dargli. 
1 Superbi^ che camminano agli onori, molte 
*m.«. volte > al dir magnifico della Scrittura, fiav- , 
vengono in Dio , il quale rifoluto di opporli 
ai loro avanzamenti , ferma fulla lira da i loro 
tfguj.paffi; abbatte quelle menfe profane , che pol- 
si. 1 iero alla Fortuna ; tra volge quei miferi ordi« 
toi, fu cui diftefero le loro fila , e tutti taglia, 
fecondo Ifaia, i loro ft^mi , acciocché noa 
giungano a veftirfi delle lor tele , e molto me- 
V«i ? • no a t i ngerle a lor piacere : tela eorum non erunt 
in veflimentum . L'Umile per oppofito , difpre- 
giator generofo di sè medefimo , par che afpiri 
alla gloria d'opporfi a Dio ; di lottare come 
Giacobbe coneflòlui , e riportarne il gran van- 
dn.y x to di forte contra di Lui: fortis contro, ùeumfui- 
a8t fti. E non è quefto il cafo noftro ? 

La via fegnata da Dio ai palli dell' incompa- 
rabil Michele era quella del gran Sacerdozio . 
Ed egli tutto ripieno del difpregio di sè, edi 
quello fpirito d'Umiltà , che pare fpirito di re- 
sidenza , e quafi fiamma di ribellione , dife- 
gna torto di volger mano, e prendendo la ftra- 
da la più contraria che mai fofle , combattere , 
fe così fi può dire , la Provvidenza , e fottrar- 
fi alle fue difpofizioni colla fuga la più bella , e 
la più fincera , che mai fi udiffe. 
Difli fuga finterà , perchè pur tròppo quan- 
to 
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to fono bugiardi i monti dell Onore altrettan- Tir$m - 
to fovcnte fono ancora bugiarde le fughe . Nò, h * h 
nò: tutte le vie di chi fugge non fono femprc 
vie di chi fugge : fono vie , che ferpeggiano , 
c che ferpeggiando s'incontrano : vie torte , ed 
obblique, ma non contrarie; efepur contra- 
rie, contrarie come quelle d'un Remigante , 
che rivolge le fpalle al Porto nello sforzo mag- 
gior d'afferrarlo. Ma il cuor di Michele è co- 
me il Fiume della Santa Città , che fecondo 
lfaia , non è folcato da nave , che vada a remi: 
non trmftbit per eum navis remigum . Forfè che il i/-mj 
porfi a Laicco è un remigare al rovefeio? For- zu 
fe ch'egli è nulla più che un far villa? Io mi ri- 
metto a Voi . Voi gi udicatene. 

Ma quefta fuga da] le vie di Dio può ella effe- 
re argomento di giufta Lode? Il Profeta Gio- 
na imbarca per vna via, che non era lapre- j. 
fcrittagli dal Signore; rubba fe fteffo al Cielo ; 
entra nella nave, e in vece di Nini ve, fi met- 
te per Tarfo. Ma quel fuo entrar nella nave, 
che feioglieva per Tarfo , non fii egli , fecon- 
do il Nazianzeno , un caricarla S un enorme 
facrilego furto? Così è. Ma è vero ancora , 
che Giona non rimuta via , che perchè teme , 
che l'ubbidire gli acquici di fpregio, e per con. ' 
trario Michele non cerca di rimutarla , che 
perchè fpera, che il divertire lo ritolga agli 
onori : E' vero ancora , che un furto tentato , 
quando fi tenta per Umiltà, non è colpa, ma 
merito , non è Sacrilegio $ ma Religione . Ci 

£ dice 
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dice il Saggio, e il detto è affai mifteriofo , dar~ 
fi nel Mondo certi Uomini , che poffon chia T 
^J- ,7, ftiarfi fuggitivi dalla Trovidenza. Io direi e4ier 
Michele uno di quefti Efuli , uno di quefti Di ? 
fortori, che fuggendo le vie delia Provviden-; 
Ztl , cerca ricovero fotto le bandiere dell'Umile 
ià . Ma chi cercaquefto ricovero , chi fi ritira* 
fh quefto Sacra to , ben chè fugga da Dio *npa 
è egli più che mai in feno a Dio? > 
Fin qui , o Signori, la vita di Michele Ghis-. 
licri è , come vedete , una folta caligine di, pro- 
fondici ma Umiltà, capace, come la notte gli 
occhi di chi là rimira , così ella di ofeurareper 
fino i penfieri di chi fi fa a rintracciarla * 



ih quefto flato di cofe , chi potrà dal prefente 
far ragione dell'avvenire? Chi dirà, ch'egli 
fia quell'Uomo etetto da Dio a formare ilpiì| 
belgiorno , che mai vedeffe la Chiefa J Dirai-! 
lo chi sa , come fi lavorin da Dio quelle efalta- 
zio ni, che fono particolarmente da Lui» eccn 
me in tutto, e per tutto raffomiglinoa quei 
... giorni , che nelle Sacre Carte ù chiamano pii^ 
propria ftiente Suoi , • , 
I giorni detti più propriamente fuoi fono i 
<**i- primi del Mondo, quando egli in opera d'Ar- 
ar. j# Chitetto chiama dal'nulla la luce, edèfgtta ; 
js. chiama le ftelle, e rifondono , fi amo qui $ 
iolTi. fykgSL i Cieli , come fi fpiega un volume ; feri 
jéh.zù xna la terra , e le dà per bafe il luo pefo; quan* 
7 * do in fomma con una fola parola dona a tutto 
^efto bel Alondo e eflerc, c natura; ciqè* 

dire 
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din, e jeffcre, e cònfemzionc r e vita pe* 

Suel che è , e virtù per quel che farà . Ma que* 
i giorni, offertile Voi mai , come fi dicono 
principiare? Al rovefeio degli altri, cheprin* 
cipiano dalla luce , quefti principiano dalle 
tenebre : fafturnque e/i vefpfre , & mane dies o^u 
unus « Nei giorni dell'Uomo prima fi conta ti $# 
mattino , e poi la fera : ma nei giorni di Dio 
precede la fera , e poi fegue il mattino : vtjpc* 
re, & nutrie. . ; , i 

Ecco il giorno del noftro Santo , giorno del* 
TAltiffimo, fuo lavoro , fua fabbrica , che - « 
comincia da una fera tutta tenebre, efinifeein v 
ua matti no tutto fplendori , vefpere, &manei 
Ecco come fia vero , che gloriar» pracedit hurnia P „ Vu 
Utas* Ecco perchè volendo io inoltrarvi il me-* m.jj. 
rito principale della fua efaUazionc , mi fia 
fermato nelle fole Virtù, cheo fono, o non fi 
difgiungpno mai dall'Umiltà , e che con tutta jjj* 
la loro feurita poffon chiamarli il Trono della n*t& 
fua Gloria , o pur la nube del fuo afecndimen* 1Q * "4* 

tQ . i 

: Ma già il Cielo fi muove a luce: giàcomin-i 
eia a fpuntare l'Alba di quefto dì de 1 Signora 
nei vari gradi d'onore, con che la Sapienza 
pivina lo va a poco a poco graduando al fu4 
premo • Così l'ordine naturale porta , che fra 
la fera , e'1 mattino vi fia uno flato di mezzo , 
ili cui cjuafi per terza perfona , che fono i Cic^ 
pufcoli, s'abbocchino infieme e Giorno, c Nou» 
te: fc pure non yqgliajn dirc> che Qiorao , o 

B z Notte 
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Notte in pcrfona s'abbocchino infame quafi 
due confinanti , che mifchiano i lor linguaggi j 
e come la Notte fcolpifce alcune parole di luce, 
così il Giorno alcune ne proferi fca coi raggi- 
noli accenti della Notte . 

Comunque fìa > mentre Michele d' una in 
un' altra pafla per tutte quelle Dignità , che fo- 
no fcala alla maggiore , e viene come per gradi 
a formontarfi , offerviamo le fue umili oppo- 
fizioni, e le Aie benché del continuo forzate , 
pur non mai abbaftanza domate refiftenze • 
s^c U primo paffo in quello flato di mezzo fu 
t6t quello d'Inquifitor della Fede. Diceva già Sa- 
lomone y i Saggi douer fi chiamare la fanità del 
mondo, lo dirci con altrettanta verità, gl'In* 
quifitori della Fede doverti chiamare la fanità 
della Chiefa* Bel pregio * o Signori , del gran** 
d' Ordine di Domenico , illu ftrar come Sole la 
terra tutu , e nell'atto d' illuftrarla , battere 
Mèi 4 . ^ a P cr tutto penne di fanità ; ftnitas in pennis 
ejus. Io non dirò come egli compiile agli ob- 
blighi di quefto pofto : come divenifle ben fu- 
bitola fanità di Diocefi infette: come faceffe 
fervirc il fuo zelo , e la Aia vigilanza d'argine 
inoperabile agli urti dell'Erefia vicina , di 
fponda , e di riparo incontra tutti i difordini . 
Di rò folamcnte , aver Lui fatto quanto per 
Lui fi poteva , per non efiere allumo a tal Di- 
gnità , e intefe le fue ripugnanze a quefto cari- 
co, ne avete già intefo l'efercizio; concioffia- 
chè avvenga d'ordinario , eh; come chi ambi- 

fee 
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fce qualche pòfto, l'efcrcita poi molte voice 
con canta fpenfieratezza , come fe la veffe mai 



Tempre fuggito , così per contrario chi 1' ha 
fuggito 9 Inferriti quali fempre con tanta ac- 
curatezza , coa*e l'aveife ardentemente defide* 
rato, ed ambito. 

D'I nqui fi tordella Fede palla a Vefcovodi 
Sucri, eNepi* O qui sì, che fu neceflarioal 
Signore d'innalzar con potenza il fuo braccio , 
per sincere le oppofizioni dell'umil Servo . Che 
non vi volle , per trarlo dal fcno ddl^amata Aia 
Religione? Che non vi volle per cavàr quefto 
Barnaba dal conforzio de' Profeti > e de' Dot- uu 
tori , e fegregarlo alf opera di Pa flore ? Si pra- 
ftra ai piedi del Vicario di Cri fio , e gli fparge 
di lagrime : prega , fupplica , feongiura ; ufa 
ogni fchermo , e tenta tutte le fughe . Ma que- 
lle fughe tentate fapete, o Signori, quel che 
elle fono ? Sono a Dio un'invito > per i nfegui r- 
lo fempre più > perchè Iddio è a guifa d'un 



. 1 









medio: già e unto del Sacro» Crifma: e già 
governa la fua Chiefa ( permettetemi che io ri- 
peta una verità troppo bella , e troppo impor- 
tante) e già governa la fua Chiefa da Uomo , 
che l'ha prima ricufata . Già comincia por for- 
te in fiem e , e foave modo a ri purgarla da 
ógni vizio: già chiama a se le fue pecorelle , e 
le fa paffare Cotto U mano , che novera , *A 

B $ vuh 
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tntnum numeranti*: già rivolge le fué folkciru- 
5 * * dini a ridurre a fennoi mal viventi , a diveglie- 
re abufi , a togliere fcandali , e irrdigiolitadi, 



2 reprimere opinioni pericolanti , ed ardite , 
*w'r. a tutte finalmente, per quanto può, faldarle 
felfure della Aia Nave. 

" Virtù sì belle potean ben muovere fenza dub- 
bio il Sommo Pontefice Paolo Quarto a fre- 
giarlo della Porpora Sacra . Ma altrettanto 
. che le Virtù di quello grand'Uomo > lo molle- 
rò le lue refiftenze , perchè nelle, fue refiftenze 
intefe un modo fourano d'eroica Virtù, che 
trafeendendòle tutte § dava a tutte , non pur 
rilievo , ma verità > ed evidenza • Rifcluto 
per tanto , quanto più egli contrattato , d' in- 
nalzarlo vie più, nonafcoJta ragioni in con- 





i 
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e anzi abbatte quel muro di bronzo, e tutte 
quelle forti difcfc , che venivano Oppoftcxlalla 
lua Umiltà j e facendo paflare , per dir cosi , 
3 1 Cocchio della Gloria fra la polvere, e lc ro- 
<vtrie di quelle difefe atterrate , lo sforza a fa- 
Jirvifopra, cip coltri nge ad ellère uno di quei 
fecondi Splendori , cne fon miniftri del Primo . 

Con quelli palli lo va conducendo la Provvi- 
denza all'alto fuprema Seggio : e ad ogn i palio 
ja vedere un Uomo chetale , non perchè avan- 
zi il piede, ma perchèlo'ritira } un'Uomo che 
.vola all'insti, perchè fa forfca all'in giù; un* 
•Uomo, perfinire, portato felicemente a fe* 
non perchè ùz una nave d'un taglio 
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ubbidiente ad ogni foffio della Fortuna f ma, 
perchè refifte per V Umiltà , e impiombafi , e 
impietra come uno Scoglio: chequefte pietre, 
c quelli Scogli fi compiace di quando in quan- 
do lo SpiritoSanto, d'invertirgli f perdonate 
l'ardire della parola ) d'invertirgli col fuo fiato, 
emettergli a vela. 

Ma tutto ciò apparifee anche meglio nel fuo. 
ultimo efaltamento . Rinnovatemi , vi pre-. 
go, lavoftra attenzione, che fpererei di de- 
fraudarla manco affai , che non ho fatto fino 
aqueftora. Piangeva la Chiefa la morte del 
fuo Pallore: e già falivanoi Senatori della ter- 
ra fui colle di bion , per ricevervi lo Spirito 
Santo, e rafeiugare la dólorofa Vedovanza 
della fua Spofa . Varie erano le confulte, va- 
ri i pareri , formati non fo fe al piano , o per 
via. I Discepoli d* Emaus nel difeorrere che 
fàcevan tra loro, vedevanlecofe d'un modo »'.*«-*** 
eie vider d'un'altro, quando in lor compagnia;, 
fi trovò il Redentore. . 

Salite' pur la montagna ò faggi Elettori Gtn 
unitevi pure ih nome di Giesìi Crifto . In monte 42*14 
Dominus videbit , cioè a dire, per ufare della 
bella fpiegazione del Nazianzeno, .videbit {Ibi 
Dominus Taftorem ad Trafcttnram , ficut ovtm 
wditadbolocauftum. Già fono uniti: già invo- 
cano lo Spirito Divino: già rifuona per ogni 
parte , oftende hobis Domine quem elegeti: : mo- 
Arateci, o Signore, chifia l'eletto da Voi 
chi fia il deftritto fin da'Secoli^ eterni helle' vo- 4 * 
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ftre mani . Ed ecco fui capo d'ogn uno lo Spi- 
rito Pàracìcito : ceco in tutti una mente fola^* 
un folo cuore , una lingua fòla , un folo in- 
tendere, unfol volere, un folo acclamare il 
Cardinale AlefTandrino per Sommo Pontefice : 
acclamazione, che fu per tutti voce di gioia 
ma fu per Lui peggio che tuono, e chefaetta. 

Ah! egli è abbattuto a quefto colpo. Cor- 
rete , o Padri a follevarlo . Voi create un Pon- 
tefice, e lo perdete, perchè il darlo alla Chie- 
fa, e altrettanto che toglierlo al mondo- Per 
pietà, perchè il mondo non perda quefto grand' 
Uomo, Jafciatelo in pace .Ridonatelo , febi- 
fogna, allafua Venerabile Religione storni 
a vi ver fra'Chioftri , ma viva ; che anche fra' 
Chioftri farà Lampa del Santuario. Forfè che 
in q ueì medeftmi Chioftri non fu Face delMon- 
do il gran Tommafo ? Ricusò accoragli , Voi 
ben lo fapete, d'efler porto fui candeliere : 
volle vivere fotto il moggio: ma quel moggio 



il Mondo tutto? \ 

Fra quefte agitazioni forge il grande Arci- : 
vefeovo di Milano San Carlo , e come egli era 
flato l'organo dello Spirito Santo , per infpira- 
re a tutti quefta elezione, fi rivolge, inzup- 
pato tuttavia , e carico del medcfimo Spirito , 
fi rivolge tortamente all'Eletto , per obbligar- 
lo a confentire. Con qual forza di ragioni e£ 
pugnategli il cuore del Cardinale, con qual 
conforto , e con quale confolazion di parole lo 

pie- 
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piegaffe, eloaomiollitfe^ t 9 

o Signori ? Certo è , che l'effetto fu qdal fi vo- 
leva; nèiomi penfo di poterlo meglio Spiega- 
re , che valendomi di quel che dille il Santo 
VefcovqdiNazianzo, parlando di San Gre- 
gorio Ni ffzLio y che lo aveva obbligato ad ac- 
cettare TEpifcopato. Venne (udite parole di 
vivaciffimo fi£iiificato) venne / dice egli, il 
Niffeno, parlò, perorò, e canto diffe, e tan- 
to fece , chr potè manfuefarmi collo Spirito 
Santo : manfutfeàt me Spirku SanSo . Può dir- < 
fi nel cafo noftro qualche cofa di più , o di me- 
glio ? Paffava in certo modo fra lo Spirito San- 
to , e il Cardinale Aleflandrino qualche difeor- 
dia: cran, dichiamo, dueperfotìe, che ave- 
an bifogno d'effere conciliate; bifognava ri- 
comporle infieme , ed acquetare le lor diffiden- 
ze . Sorge San Carlo per mediatore : vuol met- 
ter d'accordo quefti due Litiganti : vuole , che 
l'uno faccia quel che vuol l'altro , e fi arrenda, 
cfiaddomeftichi, e fi plachi . L'intento è ot- 
tenuto : il Cardinale è già manfuefetto : già ri- 
torna in pace col Aio Divino A v ver fa rio ; e già 
come Nave, chefeioglic, fi la feia andare alla 
Volontà, e alla fignoria di quel celefte, e di- 
viniffimo Vento , chefpira. 

Ah miei Signori pollo io proferirei! mio 
ragionamento, fenza ammirar di paffaggiof 
adorabile arcano di quella Provenza , che 
riferbò la canonizzazione di quello Santo Pon- 
tefice a quello fra i Pontefici , che litigò come 

Egli 



Digitized by Google 



Egli collo Spirito Santo, c più tardi ancora di 
Lui ft manjuefeceì Qual mano più atta a coro- 
narc una sìcccclfa Virtù di quella, che l'ave- 
va già praticata ? Chi l'ha efpofta all' ammira- 
zione del Mondo nella «Tua Perfona , Tefpon- 
ga, che è ben conveniente , nella Perfona di 
fio alle folenni Adorazioni . 
i. Così fu affu nto., non già più Michele, ma 
Fio all'apice degli onori .* e come le Tue fughe 
ebber per termine tutta quello da che fuggiva , 
cosi le fue triftezze nella fua afiìinziofte ebber 
per Ecco le allegrezze di tutta Roma . Chi può 
efprimere qual foffe il giubilo di quella Santa 
Città , maffimamente in quel dì , che moftran- 
dofi in pubblico la prima volta, fi portò, fe- 
condo il coftume i alla fiafilica di Sa n Giovan- 
ni Laterano ? Non ufcì ella fuori di se , fenza 
ufeire delle fuemura ? Qual Palagio non rima- 
fe voto d'abitatori ? qual Cafa non rimafe de- 
ferta, c abbandonata t e in cjueftoabbando- 

?„namento, chi potè metterti in timore di la- 
troci ni , o d'altro infulto, fe il non effer ri- 

' mafo alcuno, era quiete, e Scurezza per tut- 
ti ? Qual Religiofopiii folitario non depofe in 
quel giorno l'efcno del volto , e l'afpro dd ci- 
glio? quale non fi compiacque della folla , e 
del tumulto? quale, con tutta la noncuranzà 
di vedere le umane Grandezze, non volle ve- 
dere quella fchiva, e modefta Virtù, che le 
avea meritate? Dirò più. Qua! Vergine sì ri- 
tirata , e sì timida non ficfpofe perla prima 

i-i- VOI- 
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volta agli occhi di tutto il mondo ? Ma guai fu 
altresì, che gli temette, fe tutti erano rivòlti, 
-e inchiodati fu 1 volto di Pio ? quale in fomma 
non riguardò con coraggio, ficura di nòn cf- 
fere riguardata ? In tal forma fi avanza il San- 
to Pontefice , offervato, e adorato da tutti : e 
fra quel Mondo di gente , che l'oflerva, e la* 
dora, offerva egli unicamente il Santo Gcne\4wi 
rale della Compagnia Fra ncefeo Borgia, e chia ^ fu- 
matolo a sè, e abbracciatolo con tenerezza , fi 
ferma con eflo lui ad una fegreta comunicazio- 
ne non lo fe più di penfieri , o di parole . Al Aio 
fermarfi, fi ferma n Tonde correnti di quella 
pompa trionfale , con altrettanta ammirazio- 
ne , quanta fe il Tevere a v effe fermati i fuoi 
flutti . Celiano in un momento le acclamazio- 
ni: ognuno tace: ognun riparte le fue occhia- * 
te tra l'uno , e l'altro Santo , e ne di fa mina il * 
volto , per indovinarne gli affetti . Chi penfa , 
che queir incontro fia d' un grande alleggeri- 
mento all' afflizione di Pio; che troppo fi con- 
cola ut* Giudo alla villa d'un' altro: Chi per 
contrario, che quefto incontro ere fca la fu a 
triftejKja , perchè può egli non addolorar/! 
molto più -d'effere quel che è, coli' aver fotto 
gli occhi chi lafciò d' edere quel che era ? Col 
finire dell'abboccamento, finifee quefta con- 
trarietà di giudizi: già ritorna il moto, e col 
moto la vita a quel popolo immenfo intercetto 
dallo ftupore,e come avea principiato.'Cost con- 
tinua , e finifee la giuliva magnifica Solennità* 
y. \ Già 
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Già è pofaea fui trono di Piero nella perfo- 
ra di qucft'Uomo fpes omnium finita» ter- 
r*, (kinmarilongè: ed eccomi ornai all'altra 
ferie di Virtù , che debbo mettere in inoltra . 
Ma per farlo col miglior' ordine, e fotto la 
maggior brevità * che mi fia poffibile $ veg- 
liamo un poco quali , e quanti fofiero allora t 
bifog ni della Chiefa. 

Apre gli occhi oueft 9 Occhio del Mondo fui 
Mondo tutto, e che vede egli mai ? Vcdc*te- 
nebre, e a biffi. Vede i più bei Regni dell'Eu- 
ropa infetti d' Ercfie , altre nuoffe , altre vec- 
chie, altre che metton le piume, altre che le 
rinnegano ; e fe {pigne gli ocefai più in là , non 
vede che cecità* e Idolatria. Vede il Clero 
K4*> più bifognofo di porgere facrifizi per le Aie , 
* che per le ignoranze del Popolo ; Ecclefia Ilici 
che fi trafandano; Miniftri del Signore, qua- 
li piante di bofeo , efpofte là all'aria , e al So- 
le, vivere, e crefeere alla fclvatica . Vedei 
Grandi armati gli uni contra gli altri non fero* 
pre teneri! nei lóro limiti } e tale nonché ci bar- 
li del pane laico, ftender le mani ai pani di 
i.jr^. Propofizioni , fenza afpettarne il beneplacito 
del gran Sacerdote . Vede girar per l'aria la pe- 
ftiknza, e fiillak de'venti venire kfaette del- 
EmHb la fame a defokre la terra : e per cumulo di tan- 
«mali, vede il fiero Otton lanno minacciare 1 
afflitta Criftianità d'un' altra troppo più ter- 
ribile deflazione . 

^^B^B^B^^ ^■V^P'^ft^B/ ^W^V ^■▼^M*^ VJ 




Ma 



\ 

Digitized by 



Ma che/ Come il Sole, che dal talamo Tuo 
in lieta maeftade efce giulivo a rallegrare il u# 
Mondo , forge egli a ricoprir di luce , e di feli- 
cità tutta la Chiefa . Accorre torto col Aio Ze- 
lo a tutte le ncceflìtà • Si oppone all' Erefia , e 
tra colla voce de' fuoi Oracoli , tra colla San- 









»! 





menti , dove la fterpa , dove la f uigorifce , do- 
ve almeno fiera , e infoiente l'umilia . Se l'Ere- 
tico non è che ignorante, farà ammaeftrato 
colle Apofto liche Decifioni : fe è (blamente 
afpro, e ruvido, farà manfuefatto colla dol- ■ 
cezza , e colla carità : ma fe foffe mai pertina- 
ce, efuperbo, incontri rigore j che la beni- 
gnità non è lodevole , che finché il giufto il 
permette; incontri e forza , epolfo pe' colpi 
più r ifolu ti , e fe non fi arrende a tjucftì colpi , * 
fmarrifca perlomeno, e fi confonda . Ben Io 
fan certi Popoli f a cui toccò il fentirfi della 
fua fortezza, c a cui avvenne quel che al dire 
dei foprammentovato Nazianzeno , avvenne 
al Demonio nelle famofe tentazioni del Reden- 
tore, che credendo d'incontrarli in Adamo , 
d'improvvifo fenza faperlo intoppò in Dio : ^ 
dum quafi in jtd&tnum impetmn facit , in Deum m-v*mV 
iurrit. Penfa vano d'avere a fare con un pove- 
ro Keligiofo, che tratto dal Chioftro avefle 
u na voce ( permettetemi la popolarità della fra- 
fc ) avefle una voce più da Coro, che da co- 
mando , e trovarono , che quello R el igiofo 
era altrcttanto^ranPrincipe, che prima fof- 
fe 
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V*ì* k flato Rcligipfcr diyoto: & q*e dtgna funt 
Trincipe cogitatiti in breve, fot co Tinga uno 
! difpoglieClauftrali, s'avvennero in un vero 
Viceddio.- inDeumincurrunt . 

hrim. Ma e quei poveri abita tori delle Forte del 

T 5-7- Mondo, nati per loro fventura dove ^ apre * 
e dove fi chiude, abbandonati a fofea notte > 
aventi cosi barbari i coftumi , come è barbara 
la fimraetria del loro volto \ r sfuggiranno egli- 
«oaifuozclo, fi nafcoijderanno al fuocalor 
re? tti Figliuoli di Domenico , ed' altri Ve-, 

,8 i7 / nerabili Patriarchi , fu Angeli veloci, che 
avete il volo per quiete, che riguardate comq 
voftroripofo Io ftar femprefuli'ali j fu a diften-, 
derela Juce dell'Evangelio per quelle vafte re- 
gioni , a bonificare , a fpaduiare quelle terre 
barbare, emarafeofe: ftrficite quodimpewtm, 
b».6. efl* Andate, e tornate,- égli vi fpedifo;, ; eyi 

6u afpetta , lì votivo viaggio ha ad eflerp comp 
quello de Fulmini hi mano a Dio, i quali do- 
po aver fegnat a la firada di luce, dopo avere 
abbattuti tutti gli oftacoli , dopo avere efegui* 

to quanto fu Ipr commetto, ritornano nelle, 
u manidiDiownuovecommiffioni; &revtr- f 
js. tentia ditm* Mfumus. / x .\* , . v 

Si è provveduta all'Eretico, ed al Gentile; 
ma ai Miniari del Tempio ? alla Santa TribM l 
Si cpenfato ai confini del Mondo: ma al qwo 
tro della Chiefa ? ma al cuore, chepsuifee sfi-i 
nimenti mortali ? Coafoliamoci : ia cofa è &ty 
ta f toq^lo ^hq fi conVeraw rEre^ e>V 

inftrui- 



Digitized by Goegle 



inftr ui va il Barbaro , fi formerà il coftutiw 
dell' Ecclefiaft ico ; fi fa n ti fica va il Sacerdote } 
fi coltivava il Levita; s^infègnava à chipor, 7 ^ 1 
ta i vali del Signore, a portargli con mani "* 
più pure, e per fino ai cardini dei Tempio, 
uditi talvolta ft ridere dal Profeta Amos, s%u«j 
Ultimava filen2Ìo, emoderatione. k >* 

Notafte mai quel che dice S. Giovanni di 
quei facri Animali , che in fegno della lor vi* ^ 
gilanza eranó fioriti d'occhi ante , & retro 1.+**' 
Si trovavano eflì tutt'a un tempo w a»*fia> 

, # ìw ci^/M /erfù ; in mezzo , e ali - "J* 
intorno; nel cuore, e nel cerchio j erano da * 
per tutto , Non in altra maniera fi truova 
Pio in medie fedis, & in circuita fedis, occu- 
pando ad un'ora e il centro della fua Sede, 
e .la circonferenza,; prcfenteal centro, e in 
cotanto csrchio di circonferenza, diftefo, e- 
diffufo ad qgm, punto: in medio fedii , & in 
circuito fedis. Or ditemi, o Signori, il Sole 
nel volger che fa, c ferrare il giorno , ha 
egli più cinta di Luce la terra , che quefto 
Santo Pontefice la fefciaffe , e l'inghirlaiH 

daflediZelo? . ' i 

Principi a Voi . Sia difgrazia de'tempi i 
fia errore, od abbaglio , fia che quel che fi 
fa, non fi fa fempre con vofira intcfa> cer- 
to è, che non vien rifpettato come fi debbe \ 
il rettaggjo di Piero. Voi portate la fpada , 
uè la portate fenza ragione , perche Iddio ve 
14 cinfe. -Mt fiera ne porla due j e coll'uaa ^ 

difcn* 
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difende l'altra; e con amendue può rivol^crfi 
rfiff contra di Voi • Ah Voi fiete troppo faggi , c 
2j£ troppo giufti, per non cedere reverenti all'ire 
{acre di quella Colomba : afacie ira Columbi • 
^s-js £ tanto avvenne fenza dimora. Rifpettan'e- 
glino i diritti del fuo Triregno, ed egli in ri- 
cambio fa ri fp e tra re i dritti delle loro Corone 
Spedi fee truppe in aiuto di Cefarc ; ne fpedif c e 
in aiuto dei Re di Francia, e di Spagna, e 
. arma tutti i Principi della Criftianità fpeffo 
colle fue armi , fempre colle Aie preghiere. 

Dai Grandi del Secolo fi rivolge ai poveri , 
e agl'infelici , e fe co* primi mofìrò un petto 
Ecclefiaftico , moftra coTccondi un cuor di Pa- 
dre . Non è da omet ter fi l'offer va zione fatta 

E il volte, le maggiori tribolazioni, che a fa- 
ano travagliata la Chiefe, effere qua fi fem- 
pre accadute fotto i maggiori Pontificati r co- 
me fe quel Signore , che mortifica , e vivifica, 
V**' che nel t^mpo dcTuoi sdegni fi ricorda dtflefue 
*<*j*mifericordic, riferbaflc ijjrand' Uomini qmft 
fpem d turbine , umbracidumabafta, perchè far- 
«• viflero di fperanza nel turbine, d'ombra, e di 
refrigerio nel bollor di que' giorni , che ben* 
poffon chia mar fi col Profeta , giorni canicolari 
e. 4 " 17 della fua vendetta, per diem aftus. Si diedero 
mai , o Signori , tempi più feuri , e più duri , 
tempi più fimili ai tempi del Magno Gregorio, 
del Magno Leone , e dirò ancora più fimili ai 
noftri, dei tempi di Pio ? 
Fra l'altre difgrasic forg&in Roma una mi- 
fera 
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fera peftilenza , la quale nata prima dall'acque 
corrotte » e paffa dappoi ad infettare anche V 
aria, e fi allarga da un'Elemento all'altro . 
All'infezioni fi aggiqgne la careftia , che met- 
te a ftretta di pane Provincie intere > che non ' 
che le radici delle biade , ma fembra riarde- 
re, fecondo le antiche minacce del Signore > 
le radict medefimc delle Montagne > che to- Dcut 
glicndo il prefente foftentamento , taglia ad-jalii. 
un' ora ie fperanze del futuro » Ma grazie 
alla voftra Mifericordia , o Signore, chefol- 
lcvafte queft' Uomo di mifericordia , intem- *%; m 
pi si diiaftrofi ! Egli in tutto rigore avvera. W** 
quel detto del Profeta: difperftt, dedit paupe- l,l#> 
ribus . Difperge tefori con beata diffipazio* 
ne: foccorre le pubbliche miferie non come 
un fiume, che ha le fue rive , ma come un 
Mare, : che inonda; allaga colle fue liberali, 
ta tutto il Mondo; e proceda, che cometut* 
ta la terra fu fottomefia alle chiavi di Pie* 
ro, tutte le miferie degli Uomini fono ap- 
partenenze del Vaticano, e debbon' avere a 
quella volta il loro fcarico , e il loro decli- 
ve. Occhi de' poveri , dice egli col bel fen- ^ . 
timento del Santo Theologo , alzatevi pri- 
ma a Dio , e poi a me . Con tale àmplifli- 
ma idea di Carità allunga da per tutto le * 
mani , e per Aia mano vuol confolati , per 
quanto può , tutti gli afflitti, e per fua ma- 
no degna dei baci dell' Univerfo. , non fola- 

C men- 
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mente perchè difkrra il Cielo , e chiude f* 
Infèrno , ma perchè tien le chiavi della mor- 
te, e del pianto, chiudene le forgenti/ e al 
contrario dell'Angelo dell' Apocaliffe , che 
fpalancava e pózzi, e abiffi , e fprigionava- 
iie le umane calamità, le chiude per quanto 
può, ed incatenale. 

E dacché parlo delle fueiniffgni iriifencor- 
die verfo le perfone più mifere , perchè non 
dirò delle fuc generofe beneficenze verfo le 
piii umili , e dimeffc ? che tra l' une, e f al- 
tre v'è molta vicinanza * Pollo io far di me- 
no di non accennare particolarmente le Tue 
tenere caritadi verfo i Figliuoli della Com- 
pagnia , e far rifonare per la feconda volta 
in quello Tempio la nofira riconofeenza ? 

Che non di He , che non fece per animar* 
ci a foddi&fare alle noft re obbligazioni? Non 
dirò quel che diffe , perchè quantunque il 
tacerlo poffe parere ingratitudine , pure il 
dirlo potrebbe parer vanità* O Beneficenza, 
che non può eflere predicata da chi voglia 
sfuggire là taccia d'atft&uiofbt 

Quanto a quel che fece, egli fu il primo 
a volere, che k voce della Compagnia $ la 
quale fino a quel tempo non era (tata che 
pf.im. voce di virtù per le Città , e per le Campa- 4 
* M * gne, col rifonare la prima volta per fuo co- 
mando in Vaticano , rfivenifle voce di ma* 
gnificenza. Egli fu quello , che nella Bafili- 
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d del Principe degli Apoftoli ci chiamò ad 
una fpeciale podeftà di Chiavi , congregai 



ni della Tua Luce * Egli , che ci' onorò 




1( foglion' e fiere ri comperi fe di meriti grandi 
e quefta volta con ordine inverfo furono ila 
bell'invito a meritargli $ dopo avergli rice- 
vuti. Egli > che ci nafeofe* e ci pròtefle nel 
Aio tabernacolo à comr adizione linpiarum * p /* L 
traendo dalla còndizzionc ftìedefima delle lin- so#al ' 
gue miovi motivi à proteggerci . Egli , che 
volle aperta a pubblico benefizio quella $ 
qual che fi fia fra noi * corrente di Dottri- 
na i c di Sapere , ordinando > che non pur 
non a v effe oppo Azione nel corto* ma godef- 
le di quei medefimi onori, che fi tributano 
alle più ricche, e maeftofe Sórgenti. Egli % 
che appogiò alla noftra Cura affari di fommo 
rilievo i Egli * che nelle maggiori Urgcn2e 
della Chiefa * non ifpedl forfè mai t&*** F f 
gaz io ne veruna , che a promuoverne Y efitó f 



chiamaffe a fe fervos fuos , acciocché i 
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quell'Unico talento , che avevano ricevuto dal i} . i* 
gran Padre di famiglia j l'afa Aero a fuo fer- 
vigio* che nella Cafa del Signore non èiniK 
tile chi fu provveduto d'uà folo , perchè non 
retti di trafficarlo . Egli finalmeate * che di* 
fcefe in tante cofe $ e con mano sì larga à 
beneficarci $ che ( debbo dirlo ? ) affai 

C X che 



-"- ■Smm . i*rr ■ ■ .«ti. j*c " — _ 



che te (Ter Iodi alla Tua Beneficenza, pare clic 
fia neceffario cercare feufe, e difefe , dicen* 
do con Santo Agoftino, avvenir facilmente, 
che anche i primi Santi , e le prime Menti 
del Mondo s'ingannino talvolta per troppo 

***** effetto, e formino quel fa Ifo giudizio, chia? 

n Jw nato da Lui con enfatica argutezza , fr- 

f«m.*ì merarium benevolenti* iudicium. 

Di quello tributo di grato offequio io era 
debbitore alle Sacre amorofiffirae Generi del 
voftro, e noftrof perdonatemi ò Figliuoli di 
Domenico , fe ardifco d' entrare a parte con 
Voi d'un medefimo onore) del voftro, eno- 
ftro gran Padre: e ne era debitore altresì a 
Voi , R i veritiflìmi P. P. , non effendo ragio* 
nevole, che fi adori fola mente quel ramo , 
che ci diede un'ombra sì generofa , -e fi tra- 
feuri di venerare quella gran Pianta, che lo 
produfle . 

- Ma l'efercizio più alto , c rilevato , che 
aveffero le fue Virtù , giudice il Mondo , 
rivolfe gli occhi ad ammirarle , fu l'opprek 
fìonc del feroce Ottomanno, il quale fe può 
efier temuto anche a' dì noftri, che pigro, e 
lento, dopo le tante rotte, che l'hanno sbat* 
meo, par pur che fi ftia, quanurdovevacf- 
fere di que tempi , che tronfio , ed altiera 
per le tante Vittorie riportate , anelava co* 
xne fuperbo al gran piacere di nuove Con- 
quide, e come barbaro al maggiore di. nuo-» 
• - ve 
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ve Sconfitte? Or chi può dire con quale fpi* 
rito di Religione , di Zelo , di Coraggio > 
di Fiducia i di Santo ardore fi faceffe ad umi- 
liarne il fafto , e abballar l'infolenza delfic- ^**« 
ro cenno ? O perchè non poli' io efaltar la u 
mia voce coma vna tromba , per dare un fia- 
to di Trionfo a ciò che fono per rapporta- 
re ! 

Moveva il truce a onta , e a danno dell' 
infelice Criftianità lina terribile armata . Che 
diffi armata ? Perchè la voftra Poefia , o Si- 
gnori , abbia potuto fuggerirvi di guerriere* a^. 
e grandi imagini , di più belle affai ne trar* 
rò io ex meis libris , per parlare col mio pi il 
volte citato Gregorio. Ecco fui mare un mar ^ 
di navi . I flutti di quefto mare non fono s!' * * 
flutti , ma fiumi : velut flumina movebuntur 
fluttus cius . Come mugghia mar per tempe- 
ra , così rifuona per 1' aria la voce di que- 
gli Armati; vox eius quafi mare fonabit. Ma 
o fia voce di mare che infuria, ojmr di Lio* 
ne che rugge, porta da per tutto il terrore , 
e riempie di fpa vento ogni orecchio più ficu- 
ro . Trema l'ardito Ibcro , trema il Veneto 
animofo $ benché figliuoli del mare , benché , 
avvezzi per tante volte a colorire il mare 
^:oi lor trionfi; quafi Leo rugiet , & formida- or*.tU 
bunt filii maris . l9 ' 
\ Ah ! a che temete o Forti , fe vi unilte 
per comando di Pio, fc egli benedille 1<? vo- 
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l r T ftrc infegne, fe egli vi fpinfc al grancimen. 
to ? Non dubitate; ipfe fuper Ducesflabit. E 
j non udite , come vi rincuora t Infima* dicat, 

IO ' quia forti; ego fum: dica ij debole, io fon fòr- 
te, e fi fidi ad un'ora e di Pio che il vuole, 
<H pio chc M promette, Ite con qucftefpfc 

14 ranse , c vedrete maraviglie : peribit fuga a 
veloce , & forth non obtinebit vfrwem fuam ; 
fi troverà il Barbaro non pure fensa virtìi 
per combattere , ma fenza for» per fuggi- 
re , e dopo aver perduta la fpada , perderà 
( o efprcflìonc ! ) perderà ancora la foga ; 

peribit fuga a veloce > 

Che non è forfè quefto quel che avvenne? 
Comincia la fa urta, l'ammiratul Battaglia , 
che tanto è Baccaglia, quanto bafta a fegna- 
lare Je prime pruove dell'incomparabile Àlcf- 
fandro Farncfe, fcelto da Pio, quafi un'al- 
I* 5 *af tro Giofuè , a guerreggiar le fue guerre , e 
^'-"'•come quefti fottola mano di Moisè, così e* 
14 * gli a concepirne le prime ireifotto quella di 
Pio. Quefto Giovane animofo, che non mo, 
Uro mai di conofecre in fua vita il timore 9 
c allora non fapeva conofeere pure i perico* 
li , colpa forfè del troppo conofeere il tuo 
jr^.cuore ; cinto d'intrepidi Cavalieri , Figliuoli 
t£ 9 . ai quefta Patria ? il cui pome , c il cui fan* 
* f*ue ben riconofeo in quefti volti , che qui 
rimiro; prènde Tardità rifoluzionc ( che ad 
un giovane Eroe i maggiori ardimenti fono 



Digitized by Google 



(39) 

non pur valore , ma fenno ) d'attaccare a 
fcelta la più potente, e la più ricca fra quel 

numero immenfo di navi . L'attaccarla 

non bada ; il concepire un' impeto formiche 
bile, e lanciarvi fi dentro come faffo fcagl ia- 
to per fionda, furon due fatti, che parvero 
un folo* Con tra il terribil Nemico, che con 
caduta fubitana parea piouuto fra loro per 
miracolo , attoniti , ma d'una Attonitezza , 
che non toglie loro il configlio, e eccita an- 
zi, e (limola la bravura, fi unifeonoaftuo- 
lo que' Barbari, e lo ferrano , e lo Aringo- 
no, e lo combattono per ogni parte , per 
yixr vedere, fe fia poffibile, che più poffaun 
folo che mille . A quella vifia che fa Àief- 
fandro? Si raccoglie per un momento, e in- 
vocato il nome del Signore con quello di Pio 
c chiamata fui volto quella nobil ferocia , 
che fgomenta altrettanto che il braccio , 
prende, a maneggiare per ogni lato, come un 
Ciel , che lampeggia dai quatro venti , una 
fpada d'eccedente mi fura , a cui fin da fuoi 
primi anni fi era felicemente aufato ; e ba- 
lenando con rigirevole velociffimo moto dà 
qua, £ di là, a delira , e a fini (Ira, a fron- 
te , e a tergo , diftende in un iftaote quel, 
breye fpazio, che gli reftava, dilarga lana- - 
vc^ fa. piazza per ogni banda , e fmaglian- 
dp quel cuneo, o pur rompendo quel vilup- 
po di barbari , gl'infegue terribile fino al, 

C 4 bor. 
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bordo , c caricandogli , c precipitandogli l f . 
una ibura l'altro , gli obbliga a cercare nel 
feno del mare ire più piacevoli delle Sue . 

Doppo quello contratto , che fu voluto dal 
Cielo , perchè quello gran Capitano , che 
dovea fuperar , nonché aggi ugn ere i primi 
Capitani del Mondo, s'iniziale ad Eroe fot-' 
to Pio , la battaglia non durò molto batta- 
glia, e pafsò a ftrage . L' Infedele per fiig* 
gire la ftrage , tenta la fuga , ma dappoi- 
ché fu tolta al Forte la virtù , anche là fu- 
ga é tagliata al veloce . £ navi , e vele > e 
venti, e remi par che neghino ai perfidi il 
lor miniftero. Se l'ardire rendè già i loro le- 
gni sì mobili , or fembra , che la paura , 
per toglier loro ogni (campo, gli tramuti in 
ifcogli. Benefta: irruat fu quefti nemici di 

**'*s. Dio formio i & pavor 9 fiant immobiles qka- 
fi Itpù • Tutto fia preda de' Vincitori : fi fpo- 
gli Tiro , e Sidone di quanto ha , e fi am- 
montino Schiavi in mezzo al mare , come 
al forger d' ua turbine , fi ammonta fui li- 

aiti* do T arena : congregent quafi arenam captivi* 
tatem • 

Né ancor cotefto è il piii tellò < Udite 
maggior cofa . In quello che il Criftiano 
feonfigge T Infedele , ecco prcfcnte fui fac- 
to f occhio cftatico del gran Vicario di 
Crifto . Come già lo fpirito del Signore fui 
principio del Mondo ^ cosUo /pirito di Pio. 
•--.^ v iti 

r 
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in quello iftantc palleggia foura queir ac- 
que, eh' or s'innalzan feftofe , per applau- 
dere alla Vittoria ottenuta > or rifiedon di- 
vote , e fi fpianano reverenti fotto il piede 
di chi l'ottenne • Su queft' acque lo Spirito 
di Pio va contando ad uno ad uno i legni 
prigionieri; annovera i cadaveri dell'Egizio 
lommerfo : rie «nofee i Capi dei Dragoni af- 
flitti neir acque ; e a Voi , va dicendo , a 7 2j£ 
Voi, o Signore, fia benedizione , onore, e s-«J* 
gloria per tutti i Secoli • 

Ed o cosi foffe piaciuto all' eterna Bontà 
di prolungare ancora per qualche tempo i 
giorni di queft' Uomo Divino, talché avef- 
fe potuto dar compimento a quella gran Le* 
ga , per cui conchiudere , diftaccò dal fuo 
feno col Cardinal fuo Nipote, il Santo Ge- 
nerale Francesco Borgia , accoppiando, per 
fimbolo, e pegno di per fettiflìma eterna unio- 
ne, un Figliuolo del gran Domenico col Ca- „ 
po di tutta la Compagnia , quafi dna [pica 

olivarurrty duo fili} olei y qui affiftunt Dominato- ~ - 
ri mUverfs terra: così , dico , foffe piaciuto 
al Signore , di lanciarlo ancora per breve? 
tempo alla Tua Chiefa , come probabilmen- 
te non auremmo più che temere da quella 
Potenza infedele , e alla prima vendetta fa- 
rebbe feguita la feconda , e la feconda non 
aurebbe lafciato luogo alla terza . Ma quel' 
Dio, il quale ad uà' Uomo , che aveva io 

fei 
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(ci anni foli di Pontificato arrivato il meri, 
to , e la pienezza d' un fecolo , voleva 9 co* 
me quegli le Virtù, cosi egli affrettare le ri- 
compenfe , non ebbe riguardo a fpegnerc 
cucita Vita nella fiamma maggiore del fuo 
de/ìderio, e lafciò a noi da ammirare, giac- 
ché non l'Opra compiuta , almeno il gran 



penfiero , 



MA eccomi ornai , o Signori , dqppo 
fchieratc , per quanto me V ha per- 
meilo il tempo , con quelle Virtù , chqjo 
portarono , quelle che efercitò nell'alta cima 
del Pontificate** e doppo meflc Tunca fropte 
dell'altre, cosi divifo fra due , e cosi jcom- 
battup, eh? io non fo , a chi mi deggia la 
palma; così pojfcggono, e 1' une, e V altre 
forti ragioni a lor fevorc, 

E in verità , fe le prime di cui parlai , 
umilia nafeofe, e ritirate, fono , a dir giù- 
00 , i fondamenti di quella gran Fabbrica,, 
che al«Ò poi cotanto > come le feconde, glo- 
riofe, palefi , e chiare ne fon le muraglie } 
fe le prime fono la fera, eie feconde il mat- 
tino > onde viene a comporli qucfto di del 
Signore; o pure fe tutte inficine fono U te- 
foro fcppellito a principio , e poi cavato , 
****.onde va rkdo qucfto bel Campo Evangeli* 
**** co, chi non vaie, effere in fommo difficile, 
che fi pofla venire a fentenza > \ . 

' Offer- 
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Giovammo i fondamenti di qucfto EdifU 
zio, e poi paflammo ad offervarne l'altezza, 

e ia preziofica. Altezza , e preziofità mag- 
giore di mole chi yidc mai ? ma chi vide 
mai altregì magnificenza maggiore di fon- 
damenti ? Chi vide mai tante ricchezze de- 
sinate a fervire di materiali per fottoterra? 
Notate? Tutte quelle, che campeggiaron di 
poi fui Vaticano, fiiron dapprima Ja profon- 
da occulta ricchezza d'un Cbioftro , o Cnioftri, 
o eh io/tri?fra le voftrc ofeurità quanta opulenza 
quando la Provvidenza Divina fi mette a 
diflottcrrarla ! Ma fe piace la mole, perchè 
si ricca, non piaceranno altrettanto i mede- 
(imamente , e del pari cicchi fondamenti ? 
Se quella piace, perchè s'alza fino alle StcU 
le , non piaceranno quefti Ugualmente , per- 
chè appunto non 3' alzano ? Non piacerà» 
fopratutto . perchè quantunque rifpetto a 
Dio, che vuole pofarvi fopra un cccelfo Edi- 
fizio , fieno fondamenti , pure rifpetto a 
Pio , che afeonde per afeonderc , fono Se* 
polcro? ^ ? 

Che fc vogliam dire , che le prime fieno 
la fera , e le feconde il mattino ai queft' au- 
reo belliffimo dì <ìel Signore, non fiamonoi 
tuttavia nella medifima ambiguità di giudi- 
zi? E bello il mattino del noftro Santo , fe 
la luce di quello mattino è vita del Mondo 1 
ma non è bella del pari la fera , jkjb madre 
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di quello mattino? Elevato in luce rapifeca 
fe tutti gli occhi : ma la fua ofe urica non 
fu ella la cagione > perchè fu tratto a tale 
flato di luce ? Pontefice forma alla Chiefa 
colle fue Virtù il più bel giorno del Mondo? 
ina Rellgiofo non forma fe fletto alle Virtù 
di Pontefice ? £ potrò io pronunziare fra 
quella fera , che fa Lui Grande, e quel mat- 
tino , che fa gli altri felici ? La natura la- 
vora in fegreto , e per dir così fenza lume, 
le fue più belle produzioni : lavorate che 1' 
ha , le da fuori a pubblico benefizio . Or chi 
può decidere , fe più meriti lode l'ofcuro fuo 
gabinetto, dove faggia le forma , o il pub- 
blico, e folenne Teatro, dove magnifica f t 
liberale, le difpenfa ? 



cile della decisione , fe fi dica , le Virtù di 
San Pio effere quel Sacro teforo , che fu pri- 
ma nafeofo, e poi cavato . In quefto teforo 
nafeofo , e cavato , chi di Voi non ra vvifa 
quei due flati d'Umiltà, e di Gloria, che fu- 
rono le due parti , come della Vita del San- 
to Pontefice , cosi del mio ragionamento ? 
Ma a chi di Voi altresì non è noto , che 
trattandoli di teforo prima fotteratto , e poi 
diffeppellito , cioè a dire di qual che fiafi 
gran cumulo di Virtù, tratte dal feno tcne- 
brofo dell'Umiltà , che le occultava , fu , e 
farà Tempre lite indeci& , fe fa più prege- 




pparifee il diffi- 



volc 
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vole il Teforo , o il Nafcondiglio; 

Io ho auuto il più di voto cuore del Mon- 
do , per lodare tanto l'una, che 1* altra ma- 
niera dj Virtù i ma non ho mente che balli, 
per fentenziare : nè altro più? mi rimane -, 
che ritornando alla divozione del cuore , 
rendere umiliffime grazie e a chi mi conferì 
il grande onor di parlare , e a eh» mi fece 
il grande pnor d'afcoltarmi ti 
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QUefto Dimorfo fu recitato 
dall' Autore dopo la folen- 
Oe Accademià , tenutati Pultimo 
giorno del magnifico Ottavàno, 
celebrato dai & R* P- P. Predi- 
catori* per la Canonizzazione di 
San Pio Quinto . Perfonàggf di 
grande autorità avetido delidera- 
to di vederlo alle Stampe * in 
adempimento dei lor defiderj fi 
è ricavato dalle mani dell* Au- 
tore 1 e fi pubblica , 
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